
 

 
                                                                                                                                    GRUPPO	CONSILIARE	MISTO	
	

             Campi Bisenzio, 01 MARZO 2024 
 

Al Presidente del Consiglio Comunale 
di CAMPI BISENZIO, Antonio Montelatici 

 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DELLA FIBROMIALGIA COME MALATTIA INVALIDANTE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Preso atto che: 
 

• la fibromialgia è una malattia silenziosa che colpisce in Italia quasi 2 milioni di persone nel 
mondo ed è una delle patologie più complesse dal punto di vista diagnostico e terapeutico; 

• tale malattia spesso colpisce le donne e in particolare donne molto giovani; 
• chi ha la fibromialgia fa fatica ad avere una diagnosi; 
• è una malattia dolorosissima, con dolore cronico, persistente, accompagnati da stati d’ansia 

e depressione e la ricerca scientifica sta cercando di definire quali sono i criteri diagnostici 
più appropriati ed i trattamenti efficaci, indagando, nello specifico, la relazione tra mente e 
corpo. I pazienti affetti da tale patologia riferiscono, infatti, dolore cronico diffuso, disturbi 
gastro-intestinali, alterazioni del sonno oltre che fatica, disfunzioni cognitive e disturbi 
psichiatrici, che influenzano negativamente la qualità della vita. 

 

Tenuto conto che: 
 

• chi è affetto da fibromialgia ha difficoltà a fare anche le cose più semplici quali, addirittura, 
guidare e lavorare; 

• essendo una patologia non riconosciuta non può usufruire di nessun tipo di esenzione anche 
a livello farmacologico, andando a pesare, oltretutto, sulle spese da parte di queste persone. 



 

 
 
 
 
 
 
 

Considerato che: 
 

• sono passati 30 anni dal riconoscimento dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, ma 
ancora in Italia questa è una malattia non riconosciuta nei livelli essenziali di assistenza, non 
né considerata malattia invalidante. 

• sebbene l’OMS abbia riconosciuto già dal 1992 l’esistenza di questa sindrome, solo parte dei 
Paesi europei hanno aderito e tra questi non figura l’Italia; 

• il Parlamento europeo ha approvato nel 2008 una dichiarazione che invita la Commissione 
europea e il Consiglio a mettere a punto una strategia comunitaria per la Fibromialgia in 
modo da riconoscere questa malattia come una malattia e ad incoraggiare gli Stati Membri a 
migliorare l’accesso alla diagnosi e ai trattamenti; 

• ad oggi il riconoscimento della fibromialgia risulta particolarmente disomogeneo anche sul 
terreno nazionale. Per fare alcuni esempi, le province di Trento e Bolzano hanno già 
riconosciuto questa patologia , permettendo ai malati di godere di una relativa esenzione alle 
spese sanitarie e di avere maggior riconoscimento in sede di determinazione di invalidità 
civile; la Regione Veneto ha riconosciuto questa patologia nel nuovo Piano Socio-Sanitario 
come malattia ad elevato impatto sociale e sanitario; anche il Friuli Venezia Giulia si sta 
avviando verso il riconoscimento della patologia, mentre la Regione Toscana ha approvato la 
costituzione di un tavolo tecnico di confronto. 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 

• a realizzare , di concerto con ASL e Società della Salute, azioni finalizzate a sensibilizzare e a 
promuovere una maggiore consapevolezza nella cittadinanza, relativamente a tale patologia 
e ad attuare politiche di informazione e divulgazione anche tramite i medici di famiglia; 

• a sollecitare la Regione Toscana affinché si attivi nei confronti del Parlamento italiano, allo 
scopo di ottenere, nel più breve tempo possibile, l’approvazione di una normativa nazionale 
per il riconoscimento della fibromialgia come malattia invalidante. 

 

Per ITALIA VIVA 
Cons. Greco Antonella 



 

 


